
.Ay 
• •*. -i *•> • : - ! » • ; • " ' » f \ ' ( >;>.« '• .•, »*, »'!•?. . : • • / - . • • •" ' 

• « w 

PAG. 14 l'Unità Saboto 19 dicembre 1981 

RAI: assegnati col vecchio andazzo i budget a Reti e Testate 

Ecco i soldi per F 
fatene ciò che vi pare 

Si tratta di 245 miliardi - Aumentano' le ore di trasmissione ma scade l'impegno 
produttivo dell'azienda - Il no dei consiglieri PCI: soldi spartiti come le poltrone 

ROMA — Dopo la lottizzazione delle poi- ' 
trone, quella dei fondi destinati alla prò* 
dazione: questa è la logica con la quale 
— su proposta della direzione generale 
— la maggioranza del consiglio d'am~ 
ministrazione (contrari i 4 rappresen
tanti designati dal PCI) ha approvato i 
budget di Reti e Testate per il 1982. In 
buona sostanza, si tratta di una bella 
fetta di miliardi messi a disposizione dei 
vari feudi in cui il servizio pubblico è 
stato suddiviso con le nomine lottizzate 
del settembre 1979 senza che': 1) l'azien
da abbia approntato, discusso e presen
tato un suo progetto editoriale tanto più 
indispensabile quanto più la RAI deve 
fare i conti con un regime di mercato nel 
quale operano emittenti private non re
golate ancora da alcuna legge; 2) i piani 
di produzione siano stati preventiva
mente discussi con gli operatori profes
sionali dell'azienda; 3) vi sia una esposi
zione dettagliata e completa di come si 
intendano utilizzare i fondi; 4) dai piani 
di produzione emergano segnali dai 
quali si possa rilevare che esiste per lo 
meno l'intenzione di abbandonare il 
vecchio andazzo per affermare criteri di 
effettiva imprenditorialità, di un ruolo 
guida — per quantità e qualità della 
produzione — della RAI nell'ambito di 
un sistema misto pubblico-privato; 5) i 
budget siano finalizzati a una produzio
ne tesa a liberarsi dai vincoli di controllo 
politico cui è oggi assoggettata. .-' ^ •;•_• 

Valgano alcuni esempi. La maggio-
rama del consiglio ha respinto lapropo- • 
sta di stralciare 7 miliardi e rotti dal'. 
budget della Rete uno. 9 e qualcosa da 
quello della Rete due in attesa che le 
rispettive direzioni precisassero quali 
fossero i 'progetti speciali* per i quali si 
intende utilizzare quelle somme. Si è ar
rivati addirittura al grottesco allorché. 
dovendo integrare i budget del 1981 si è -
deciso di far ricorso a una somma (9. 
miliardi) a disposizione della direzione ' 
generale assegnandone il 70% alla Rete 
due, il 30% alla Rete uno. La spartizione 
è stata cosi motivata: poiché la Rete uno 
ha sfondato il tetto del suo budget di 10 

miliardi per le disavventure finanziarie 
del 'Marco Polo», la Rete due.ha preteso, 
che una eguale somma, prescindendo da 
esigenze e motivazioni reali, le fosse co
munque accreditata. Di qui il penoso 

\ compromesso di spartire i 9 miliardi del 
fondo speciale secondo una quota che 
privilegia la Rete due. •>,*•••-
* Complessivamente i budget1 per- il 

1982 prevedono: 124 miliardi per le Reti 
TV (grosso modo 20 alla Rete tre, 50 
ciascuna alle altre due); 40 miliardi ai 
TG; 11 miliardi per le reti radiofoniche; 
7 miliardi per i GR; 63 miliardi per le 
attività dei Centri e delle sedi regionali. 
È previsto uh generale aumento delle 
ore di trasmissione, si assicura inoltre 
che aumenterà la produzione originale, 
diminuirà quella d'acquisto. Tuttavia, 
scomponendo dati e cifre, si vede chela 
RAI continuerà ad acquistare o ad ap
paltare a terzi le produzioni pregiate; 
per quanto riguarda la produzione pro
pria aumenta quasi esclusivamente 
quella destinata ai cosiddetti contenito
ri: varietà sempre più-vacui e stupidi, 
una programmazione di qualità sempre 
più scadente sul modello introdotto dal* 
l'emittenza privata, n •• r:^v : >>> t , 

Quando chiedemmo il varo di un pro
getto editoriale della RAI — affermano 
i consiglieri Piràstu, Tecce, Vacca e Vec
chi motivando il loro voto contrario — 
la direzione generale rispose che lo si 
sarebbe'costruito per tappe, attraverso i 

' piatii di produzione e i relativi «budget» 
, . Li abbiamo attesi per un anno perché i 
nuovi direttori, appena nominati, chie
sero e ottennero tempo. Ora, esaminati i 
piani di produzione e i «budget», è nostra 
convinzione che i criteri di fondo cui 
essi si ispirano vanno ricercati nella vo-

, lontà di tenere a disposizione e a discre
zione di ristrétti vertici dirigenziali (che 
almeno ber quanto riguarda una Rete, 
hanno dato vita a un vero e proprio 
clan) l'intera spesa produttiva dell'a
zienda. senza impegni condivisibili e a-
deguate connessioni con una program
mazione che stimoli la capacita produt
tiva dell'azienda e le consenta di adem

piere ai comitati di servizio pubblico, Ci 
sembra — continua la dichirazione — 
che anche questo momento cruciale del
l'azienda porti il segno della appropria
zione spartitoria che ne caratterizza 
sempre di più le attività, in violazione 
sia della legge di riforma che dei docu
menti consiliari. --:•.- *•' > • -J .'•'"•'...-. 

••" • P2e informazione — Ancora Una vol
ta il consiglio di .amministrazione non 
haÀpotuto affrontare le due questioni. 
Per quel che riguarda l'informazione, la 
commissione parlamentare di vigilanza 
attende da settimane spiegazioni e im
pegni da parte della RAI dopo l'ormai 
famosa lettera a Zavoli nella quale si 
lamentava una ormai intollerabile vio
lazione dei principi di correttezza e plu
ralismo. Ora una riunione apposita del 
consiglio è fissata per il 22. Nello stesso, 
giorno si dovrebbe discutere dei casi di 
Selva e Colombo, e degli altri dipendenti 

- RAI coinvolti nelle vicende della P2; del-
' là nomina di nuovi direttori al TGl e al 
GR2.Il rinvio al 30 gennaio del processo 
intentato da Selva e Colombo per essere 
reintegrati fa pensare che la questione 
— nonostante i ripetuti inviti della com-
missione di vigilanza eia paradossale e 
precaria situazione in atto nelle due te
state, dà mesi affidate a direzionrprov-
visorie — non sarà risolta neanche mar-

' tedi; soprattutto perché la direzione gè-
. nerale della RAI non intende avanzare 
proposte aspettando, evidentemente, 
che, giungano indicazioni dalla DC che, 
nella lògica delta spartizione, ritiene di 
aver.dirittodi proprietà su TG1 e GR2. 

.a Per ora, stando ad indiscrezioni, si 
può dire che Franco Colombo> avrebbe 
fatto sapere di essere rassegnato, ver
tenza giudiziaria a parte, a non tornare 
più alla direzione del TGL Di diverso 
parere sarebbe tuttóra Gustavo Selva — 
nonostante ripetuti colloqui con il diret

tore generale De Luca — forte soprat
tutto degli appoggi che gii verrebbero 
ancora dalla DC, in particolare dal clan 
bisagliano. ; < •='••-. 

Antonio Zolfo 

/ 

Agatha Ghristie sulla Rete due 

Sabato giallo, 
però (Fautore 

'-•' Questa volta per risolvere il 
giallo televisivo; non basta 
quel pizzico d'intuito ormai af
finato dal quotidiano allena
mento con i telefilm polizie- : 

seni. Gli schemi ossessivamen
te ripetuti saltano, l'assassino 
una volta tante non ha la fac-
eia da assassino, il detective' 
non ha la sigaretta penduta 
dal labbro né il fascino del v e 
ro maschio. Non per niente a 
cambiare le carte in tavola c'è 
Agatha Christie. E visto che a 
confezionare la storia sono sta
ti gli inglesi — alle prese per la 
prima volta con uno sceneg
giato TV tratto dalle opere' 
della loro eroina gialla — i 
protagonisti sono tipi dotati di 
grande moderazione, che non 
danno in escandescenze con 
improvvisi colpi di scena, ma 
sono piuttosto ragionatori abi
tuati al placido agonismo dei 
campi da golf. 

Perché non l'hanno chiesto 
ad Evans, accompagnerà per 
quattro sere il sabato televisi
vo della Rete 2: e nel titolo, la 
frase pronunciata da un uomo 
morente, c'è già tutto il giallo. 

Morte accidentale? Se non a-
vesse detto quelle pòche paro
le a Bobby (James Warwìck) 
che lo aveva scoperto nel pre
cipizio al limite del campo da' 
golf, il caso sarebbe stato ar
chiviato senza dubbi. 11 buon 
Bobby, ragazzone di buona e-
ducàzìone. si era,stupito — è v 
vero.-^- nel trovare accanto al 
cadavere una foto di donna 
poi misteriosamente sostituita. 
Ma non ci avrebbe, neppure ri
pensato se l'assassino non a-
vesse fatto il primo erróre: 
cercare di avvelenarlo. Il mar
chingegno è messo in.moto. 
Nasce il giallo, si delineano i 
contorni dell'assassino (o della 
combriccola omicida), gente 
disposta a tutto, a pagare o ad 
uccidere, e «nascono»'gli inve
stigatori. •̂-'>''•'"':' ~y~\, ' '". 

_ < Bobby, ovviamente, e la sua 
aristocratica amica d'infanzia, 
Frankie (Francesca Anni*. già 
compagna di Warwkrk in una 
serie di fortunati sceneggiati 
inglesi). È proprio la giovane 
la mente che coi suoi machia
velli cerca di capirne di più 
avvicinando; i sospetti. Finti 

Francesca Anhis Hi una scena del egiano» TV dì stasera 

incidenti automobilistici, or
ganizzati alla grande, e simili 
trucchi permettono di scopri-. 
re„. gli innocenti. . 

Agatha Christie non conce
de certo ai suoi f ans di scoprire 
con facilità chi è il colpevole. 
ma costruisce come un ragno 
una trama vischiosa, dove tu 
tti rischiano di finire, anche 
senza colpe. ' 
; Lo sceneggiato d'acquisto è 

piacevole, e recitato con me
stiere: gli autori hanno scelto 
per il cast attori dalla lunga 
esperienza e di già provato 
successo, come John Giel-
goùld, baronetto per meriti ar
tistici..e qui padre di Bobby. 
rigoroso vicario . infastidito 

dalle bambolaggini del figlio. 
Il tentativo di non tradire la 

Christie è stato portato fino in 
fondo, ricercando persino i 
luoghi che la giallista aveva 
ricostruito nella fantasia: così 
le ripresa sono state fatte in un 

gUazzo dello Hampshire, la 
olliugton House, e in due 

piccoli villaggi rimasti immu
tati dagli anni 30. Lo sceneg
giato. di costume, può riper
correre in questo modo pagina 
B»r pagina le fantasie della 

ama dell'Impero Britannico 
(l'alta onoreficenza attribuita 
alla «madre* di Poirot.e di Miss 
Parple per «meriti gialli*). 
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JO OAUtAWP - eL'afrare Moret» MI»epiaodao) 
LA rAOOOUA H a - «Un» vi— nucleare» : 
LUCI PER DUE f i MALTE - «la signora dea* carnet* 
ta». Presenta Franca Nuti. (5* puntata) 
DOCTOM W H O - «Le piramidi di Marte* (3* parte) 
CHECK-UP - Un programma di medona 

l a Ir, 

LA CADUTA DELLE A Q M L E «Prova generale (1907-1906».. 
(2'parte) 
SABATO SPORT - Torino - Tennis 
K> SABATO - con &gfcoU Cnquetti • Piero Pam» ( V perle) 
T 6 1 - A A S H 

HAPPY C M C U S - Con i Mef lm «Happy deys: Caschi 
r«VsTtn«to 

ALMANACCO DEL GKMtftO DOPO 
TELE6KMMALE 
FANTASTICO 2 - Presenta Ctaudo Cecchetto 

tosi sta Camera sul vertice europeo di Londra ..-.,- .•>j.:'. 
PROSIOWAMOLNIL - Programmi per sette sere 
TELEGN7RMALE 
Df£-ftn<mC«MA't1-fMe*ciruo**w.*»e^ 
che» (ultima puntata) .. f .-•.•-

• TV2 
10.00 * Musica di Vincento Beavu. 

1 £ £ 0 -14.00 REPLAY « Attraverso trentanni di cronaca 
13.00 '.'Tti? - ORE TREDICI 
14.00 OSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di profetami educativi ~ 
14.90 LO afERORC 01SARWBMATO Firn - Regìa di llosiert Parrish. 

con Robert Taylor. John Cassavate*. Jufce London. H ."•- "e ^" 
10.15 •.BARATTOLO 
17.4S TCZflaah 
17.00 PROSSSJlAl«EffTE - Programmi par sene sere 

1S.OO R.SBaTEItORJE- Un programma a quiz 
10.40 T02-TELEOJORHALE 
20.40 PERCHE WOW LljARPJO CHeTITO A EVAWS? - di Agatha 

Cfwisas, con Francesca Anms, Leigh Lswson. Jeatas Wajvwidu 
Regia et Tony Wharmby (1* puntata) 

21.9S RJAZARJN - Regìa di Luis Burniti, con Fra 
• ' Lopez. Rita Mecedo. 

• TV 3 
10.10 B1VTTO-BOR*SOKAS,BOMAS 
10.40 R. NATALE NEL RBJSEO 
17.10 ADOIO MBIMBOll 101 - Firn - Reais di Ferdmendo Maria Pog-

gioii, eoa Mana Derw, Clara Calarne;, Carlo Campanini. 
10.45 IRPBBBR0BBJNI1 - Pro 
10.00 TS_3_»,mt>rvs*B con: Posata e • 
19.90 R. POUJCE - Programmi visti e da vedere suse Tana Resa TV 

20^40 TUIIU«OVI>rt^vitad«tl191Bs11927».CofTimso^«^igr«-
secca e Pignaverda» (2* puntata) -, .-„ 

23.10 TS3 - • > * r ' 

D RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8 20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 15. 17. 1 8 4 5 . 19. 
2 1 . 2 3 . 6.03 Almanacco del GR 1 : 
6.10-8.45 La combinazione musi
cala: 7.15 Qui parla il Sud: 7.90 
Edicola del GR1: 9.02-10 0 3 
Week-end; 10.15 Ribelli, sognato
ri. utopisti: 10.45 Ornella Venoni: 
incontri musicali del mio tipo, ned* 
intervallo (11). GR1 spezio sparto: 

11.30 Black-out: 12.20 Onecmà: 
13.30 Rock vaege: 14.03 Perso
ne nel tempo: 15.03 Permette ca
vano?: 16.25 Noi coma voi: 17.03 
Auioradw; 17.30 Globetrotter: 
18.15 Obiettivo Europa: 18.45 
GR1 sport: 19.30 Jet* concerto: 
20 Black out: 20.40 Ave Ninchi e 
Alfredo Bianchini: 21.03 «S» come 
salute: 21.30 Rock rock evohè: 22 
Ribatta aperta: 22.20 Le chiavi dei 
progresso: 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13 .20 . -15 .30 . 10.30. 

17.30. 18.30. 19.30. 22 .30: 6 . 
6 .06, 6 35. 7.05. 8 Tutti quegli 
anni fa: 8.45 Sintesi dai program
mi: 9 I Promessi Sposi: 9.32 In 
drena dalla terra: 10 Speciale GR2 
motori: - 11 Long playing hit: 
12.10-14 Traemiiiioni regionak; 
12.48 L'aria che t*a. 13.41 
Sound-track: 15 Breve viaggio nel 
mondo di Beethoven: 15 30 GR2 
economia: . 11.42 Hit parade: 
10.37 Speciale GR2 agricoltura: 
17 0 2 lesioni di farsa: 17.32 La 
professione deHa aignora Werren. 
di GB . Shaw: 19.50 Protagonisti 
del iatz; 20 .40 Concerto sinfonico 
.Orette de Lorin Maaaai. , 

D RADIO 3 
«ORNALI RADIO! 6.46; 7.25. 
9.45. 11.45, ' 13.4». l i . 15. 
18 45. 20.45. 23.55. 6 Quoticsa-
naRadMMre: 6.55-10.45 H concer
to de) mattmo 7.30 Prima pagina: 
8.30 Fottoncarto; 10 N mondo de»-
I-economia: 11.48 Press house: 12 
Antologia operistica: 13 Pomerìg
gio musicale: 15.18 Con traspari; 
16.30 Dimensione . giovani; 
17-19.15 SpatSetni: 20 Prsriio afe 
otte: 21 Da Torino: La musica: 22 
Pagine de «L'agente aspatoi, di J. 
Conrad: 22 L. Van Beatnoxen; 231» 
iti; 25.55 Ultime nonne.... ., 

In scena a Milano «Sogno di 
un tramonto d'autunno», 
delirio amoroso, immerso 

in un universo di sole donne 
Qui accanto. Carla Chiarelli in una scena di «Sogno di un tramon
to d'autunno» allestito da una compagnia di donne 

Lussuria di 

MILANO — Dopo una dimen
ticanza durata lunghi anni, il 
nome e l'opera di D'Annunzio 
hanno cominciato di nuovo a 

firéndere quota e a uscire dal- : 
'aura Un po' statica e limitati

va di ultimò dei poeti che si 
riesce a studiare alle scuole su
periori. Intórno a lui, infatti, è 
rinato un interesse, un dibatti
to spesso promosso da studi in
telligenti oltre che all'instan- ; 
cabile opera di divulgazione o-
perata dalla Fondazione del 
Vittoriale. 

' • Resta da chièdersi, visto 1' 
argomento che trattiamo, se 
una rivalutazione . di D'An-

: nunzio drammaturgo sia pos
sibile, oggi. La risposta, come 
si può intuire, non è né così 
facile né definitiva e proprio 
per questo, per i margini di 
ambiguità che questa doman
da porta con sé, la proposta del : 
Teatro di Porta Romana e del- ' 
la regista Mina Mezzadri di 
presentarci l'atto unico Sogno 
di un tramonto di autunno 
(1898), secondo tentativo tea
trale dell'autore (dopo il So
gno di un mattino di primave
ra); era dunque tale da stimo
larci da molti punti di vista. . 

Ma intanto: che cos'è questo 
. Sogno, da cui prende le mosse 

lo spettacolo? Prima di tutto 
un atto unico scritto per soste-.' 
nere polemicamente la neces- -
sita di un teatro di poesia con
tro lo strapotere del dramma 
naturalista e della sua ripro
duzione fotografica della real-. 
tà allora in voga. Ma di questa ' 
polemica e della struttura 
drammaturgica -- prescelta, 
quella delratto unico, D'an- ; 
nunzio fa un uso singolare: 
perché i due Sogni costituisco- < 
no non solo il suo primo, iricoii- ; 
tro con il teatro, ma anche.'il * 
suo'sólo tentativo di.scrivere; 
un dramma breve, entrambi, 
quindi, vanno visti, in prospet- >, 
tiva, come preparazione dei. 
suoi testi a più àmpio respiro, 
dalla Parisina alla Francesca < 
da Rimini. >>•'•-•;-'• ' ^ •-• - -• -- v ' 
' ' Il Sogno di un tramonto di ' 
autunno è il racconto lirico e 
appassionato del delirio amo
roso di una donna matura per 
un giovane-d'accordo cori il 
quale ha ucciso, sfruttando le 
arti' di uria maga;' il proprio 
marito. Ma il ragazzo si sta al
lontanando da lei, attratto dal
le grazie di Pantea, la meretri- . 
ce, che si mostra nuda sul suo 
Bucintoro, accendendo le più -
Sconvolgenti passioni fra i pa
trizi venézi&ni. • .•'•* • ,r ••-u . • <••:>. 

-, < <•-• ••:- • : •• i>y;-.: •;:.,•. • 

• '' Noi assistiamo dunque, gui
dati dalla prosa incalzante e li
rica dell'autore, al progressivo 

i crescere del delirio della Do-
: garesca Gradeniga, che giun-
; gè al punto di tramare nuova
mente la morte, con l'aiuto 

' della stessa, maga di Schiavo-; 
nia, contro Pantea, la cui nave 

1 va a fuoco mentre gli uomini, 
accorsi al suo passaggio, si am
mazzano fra di loro completa-

> mente sconvolti dalla sua bel^ 
Mezza.;-;.;.• ''.•• '•-•- ;--;•;•:••: • '-•• 

Ma là regista Mina Mezza
dri, che si è assunta l'arduo 

•compito -della trasposizióne 
' scenica della vicenda ha pen
sato di risolvere questo delirio 
di immagini, questa lussuria di 
parole, guardando ai fumetti 
dal segno rotóndo e sensuale 
di Crepax.'Così ci ha ripropo
sto sia visivamente che strut-

. turalmente, ' sulla scena, la 
stessa andatura che il fumetto 
ha sulla pagina. Ed ecco i per
sonaggi '•_ agire - dentro ; foto
grammi e strip "aiutati anche 
dalla scenografia di Dada Sali-

: gerì che riproduce, con l'anda- ; 
ré è • venire continuo delle 
quinte, là pàgina bianca del li
brò dovè appaiono improvvise 
le protagoniste rese emblema
tiche dai costumi molto belli 

(della stessa Saligeri) che si ri
fanno certamente a Crepax, 
ma anche a una tradizione più 
«colta» che va da Beardsley al 
grande costumista Erte. 

E la stessa ipotesi della ridu
zione a fumetto passa anche, 
ma assai semplicisticamente 
per la verità, nella recitazione: 
assistiamo cosi alla interpreta
zione da melodramma della 
Dogaressa Gradeniga (una im-
pegnatissima Delia Bertoluc
ci), a quella tutta bisbigli e sus
surri dell sue ancelle e amiche 
(Alessandra Musoni, Rita Fal
cone, Viviana Niccodemo, Ma
nuela . Massarenti, Emiliana 
Penna, Carla Chiarelli) e a 
quella gutturale della maga di ' 
Schiavònia (Margareta Kraus, 
in un costume che la trasfor
ma in uno strano animale dai ' 
molti tentacoli). • 

Il Sogno messo in scena dal
la Mezzadri, dunque, riportan
do all'estremo il dettato dan
nunziano, e facendogli anche 
violenza, resta chiuso in un 
opprimente universo solo abi
tato da donne dove l'uomo è 
bandito: esiste esclusivamente 
come ricordo lancinante della 
bellezza del giovane traditore 
enella voce di Virginio Gazzo-
lo che dice le didascalie del 

Eoeta tese a suggerire un'am-
ientazione fantastica • riba

dendone però allo stesso tem
po l'estraneità.. !t '"•'•• ;'•'• 

La chiave di lettura prescel
ta dalla Mezzadri, dunque; im
prigiona la vicenda, la rende 
astratta, chiusa. E la sola im
magine di libertà e di segno 
che ne conserviamo è nella 
Pentella-farfalla ' di • ' Carla 
Chiarelli che, su di un trape
zio, osserva e riferisce, aerea e 
leggerà come un Ariel shake
speariano, come un bizzarro 
spiritello dell'aria, quanto av
viene sul fiume. - . ; : . . . 
- Le cose migliori di questo 

spettacolo dunque le ritrovia
mo'però proprio a livello di 
immagini, anche se dopò la 
sorpresa iniziale, il giocò visi
vo d'ella scomposizione della 
strip si fa presto risaputo e non 
privo di meccanicità. E l'ope
razione, sorretta da una colon- • 
na sonora che mescola Proko- ' 
fiev a Stravinski, resta lì, a 
mezz'aria, un po' vittima an
che di un eccesso compiaciuto. 
Il pubblico, assai numeroso, ha 
comunque applaudito al ter
mine dello spettàcolo con ca
lore le attrici e la regista. 

Maria Grazia Gregori 

Sarà il Tesoro a controllare 

Così la musica 
£ -'- -V#-** •** 

È ir coso di dirlo: in cauda. 
venenum. L'ansia, di conteg
giare la quantità del finanzia- i 
mento, non deve far dimenti
care ciò che all'art. 2 della leg
ge-tampone per le attività " 
musicali 1982 del governo, vie
ne detta Vale a dire che le isti- ? 
Uizionì, gli ènti lirico-sinfoni
ci, saranno soggetti d'ora in a- :-
txtntt al contralto, oltre che del. 
minìàtero détto Spettacolo; di ' 
quello del Tesoro. E una svolta 

. politica, grave, anzi gravissi
ma. È in qualche misura una • 
riforma, contro le autonomie 
locali e tvaionait, contro una 
rapporto Stato-musica che si-
mttoua nel senso della 382 o 
meglio dell'art. 49 del decreto 
di attuazione 616, e per una ; 
accentuazione marcata del 
verticismo, _deHo" statalismo'. 
nètta musica, nella cultura, -
del centralismo addirittura. 
governato dal Tesoro, nemme
no più dal ministero compe
tente.. Ministero, dunque, far- " 
gamente esautorato. 

E in sostanza la politica di ' 
.Andreatta, ma anche del go
verno nel suo insieme, delle 
forze politiche che lo compon
gono'e che l'hanno condivisa; ' 
ed è la ben nota politica di 
strozzatura detta vita musica-

;«: .:: v ",' -: :'."" ""."~ 
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le italiana, per aprire allemulr, 
tinazionali • (sovranqzkynali) 
della musica, e alla stèssa rete . 
di sponsor industriali impe
gnatisi nel controllo dette atti
vità culturali in generate. M-. 
lora si capisce meglio il senso 
dei 30 miliardi che mancano 
rispetto ai bisogni, che la leg-

8ina ha davvero lasciato fuori. ' 
l'accordo infatti che i nostri 

parlamentari sono riusciti a 
riguadagnare parecchio terre-. 
no — come il compagno Ma- ; 
scagni ricordava su queste pa
gine rispetto'al propòsito ini
ziale del governo; ma i30 vii-. 
{tardi in meno rispetto hi biSo- ' 
gni reali del 1982 sono comun
que calcolabili, come li ha del ' 
resto calcolati anche U prèsi-^ 
dente dell'Agis, Bruno, inter
venendo al nostro recente se-, 
minario su musica e mezzi di 
comunicazione di massa. E -
vanno messi in conto, perché 
non sono un'economia, ma 
una precisa politica di impo
verimento detta nostra vita 
musicale, secondo la logica, e 
oli obiettivi che. l'art. Z detta 
leggina spiegano dunque in 
maniera modo chiara e sènza 
pudori.. 

e«B«^vf Mita^ti 

TEOMA O d StHTHOT.BJTI '-
Tradurcnc A VitWM F» anco 
l«* vv cvivcro esponcrcv Ava i m n i 
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bvoT» cros*9J« U tua «idagnc nel mando 
ni, nwfnaìiii t 10 000 

Si concJycte nmpcrtanic Of>«ra drena 
d» Luco LonÀardo Rackce. 

Traffici con l'URSS.? 
nataralmente. 

Goftórand è lo soedizioniere per l'URSS. 
Graure ad accordi particolari con oh Enti eh 

Sialo Sovietici. Gondrand trasferisce le Vostre 
merci nel tempo OHI breve e con 4 mtuo più 
•detto: 

* trasporti camiontshci diretti senza trastwr-
' di di ffontiera. completi o oroupages. usando 
KKfcHerentemeote meizi Gondrand o mtzzi so
vietici del Sovtransavlo (del quale Gondrand e 
agente esclusivo per ritabe). con poss^nMà d» 
negoziare il credito non appena la merce e a 
bordo 

,. , spedizioni aeree da e per tutta I URSS 

(limoarcni su nani sovietiche da qualsiasi 
porto italiano 

• ' 1 trasporti ferrovtan a vagoni completi o 
grouoaga* 

! : trasporti ovetti delle merci e degt aflesti-
menti destinati alle Fiere dea URSS con assi
stenza in loco di personale specializzato 

: -ufficio viaggi d'an v i con assistenza turt-
sbea e lecmca al personale «n trillarla. -

: 'ìmbaRaggio di meri impianti con rosser-
vanza deae particolari prescrizioni tecniche pre
viste nei capitolali dei paesi sociafcsti. 

GOÌYURAKU * 
• 7X7 acei ai fruee* a» tu 
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